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L’ANNUNCIO
DI MENANI

Manca soltanto la firma poi si partirà
Se non ci sarà posto a Modena
verrà scelta un’altra città, ma è polemica

 

Clandestini al Cie scortati dai vigili
Accordo tra Comune e questura, li porteranno in tutta Italia

di Alfonso Scibona

Sarà la polizia municipale, d’intesa con la questura,
ad accompagnare nei vari Cie d’Italia i clandestini che
verranno fermati a Sassuolo. E’ quanto previsto da un
accordo tra Amministrazione comunale e questore che
sarà sottoscritto a breve e i cui contenuti sono già stati
definiti. Ma non mancano le critiche.

Ad annunciare i contenuti
dell’accordo, cui manca solo
la firma, è stato il vicesinda-
co Menani durante il recente
incontro avuto con i residen-
ti del quartiere Parco. Mena-
ni ha anche colto l’occasione
per precisare che da aprile
ad oggi polizia municipale,
polizia di Stato e carabinieri
«hanno arrestato un centi-
naio di spacciatori, alcuni
dei quali sono tornati in li-
bertà, ma molti sono stati in-
carcerati o espulsi. Tre espul-
sioni le abbiamo effettuate
anche la settimana scorsa».
In questo ambito il vicesinda-
co ha annunciato l’accordo
ormai in procinto di diventa-
re operativo con la questura
che consentirà al Comune di
Sassuolo di utilizzare, in ca-
so di fermo di un clandesti-
no, non solo il Cie (gli ex
Cpt) di Modena, ma ogni Cie
d’Italia, accompagnando a
proprie spese il fermato nel-
la sede disposta ad accoglier-
lo. «Questo ci dà la certezza
dell’espulsione - ha spiegato

il sindaco Caselli - perché il
problema attualmente è che
se il Cie di Modena è al com-
pleto, il clandestino viene ri-
lasciato. In questo modo non
accadrà più. E’ un accordo
che pochi Comuni hanno atti-
vato, in provincia di Modena
per ora nessuno».

Non tutti sono però d’ac-
cordo su una operazione che,
in parte, costa alla colletti-
vità e costa anche come risor-
se umane, privando il territo-
rio di quegli agenti che saran-
no impegnati in questi servi-

zi.
«Sarebbe meglio - afferma

Susanna Bonettini del Pd -
che la giunta sollecitasse i
propri “amici a Roma”, come
spesso sento dire in Consi-
glio comunale, per dotare la
questura di Modena, il com-
missariato di Sassuolo e i ca-
rabinieri della zona di un nu-
mero maggiore di uomini.
Così non sarebbe necessario
far partire i nostri vigili per
strane e lontane destinazioni
in cerca di un Cie dove porta-
re gli immigrati irregolari.

Verrebbe a mano del perso-
nale - spiega l’ex vicesindaco
- e questo non gioverebbe al
territorio. Siamo assoluta-
mente contrari a questa idea
- conclude Bonettini - Perchè
distogliere agenti della Muni-
cipale dai controlli della
città e dalla sicurezza della
stessa per accompagnare
qualcuno in una destinazio-
ne anche lontana, lasciando
Sassuolo in difficoltà? No,
facciano come hanno detto:
tornino a bussare agli “amici
di Roma”».

La polizia
municipale
in un controllo
agli immigrati
e a fianco
Bonettini (Pd)

 

Identificate 41 persone

Controlli nei negozi
La polizia cattura
quattro irregolari

Servizi straordinari di controllo
del territorio che hanno riguardato
anche la polizia amministrativa.

Li ha svolti il personale del Com-
missariato di Sassuolo, per scopi di
prevenzione.

Così tre esercizi pubblici, quattro
oreficerie e due agenzie di mo-
ney-tranfert sono state visitate dalla
polizia. Quarantuno le persone iden-
tificate, uno straniero accompagnato
al Cie di Modena e tre gli espulsi dal
territorio nazionale. Due, invece, gli
equipaggi del reparto prevenzione
crimine Emilia-Romagna di Reggio
impiegati, per un totale di 6 uomini e
tre equipaggi del Commissariato di
Sassuolo per un totale di 6 persone. I
luoghi dove si sono svolti i controlli -
spiega una nota dlela questura - in
molti casi su segnalazioni fatte nei
giorni precedenti dai cittadini di Sas-
suolo, sono stati la zona stazione per
Modena e vie limitrofe, via S.Loren-
zo, Parco delle Querce, Stazione per
Reggio Emilia, Parco di Villa Fiorita,
via Cavallotti, Parco Ducale, Parco
Amico e Parco Vistarono.

 

NUMERI UTILI

Farmacie turno diurno, notturno e festivo
(orario continuato il servizio può essere svol-
to anche a battenti chiusi): Franzoni, via Cle-
lia 7; turno d’appoggio al sabato (apertura ad
orario normale): San Carlo, via San Marco
45; San Michele, via San Michele 294; Antica
Farmacia Pacchioni, via Cesare Battisti 11.
Guardia medica tel. 0536/874.015.
Distributori sabato 27 novembre: Shell, via
Mazzini 138; Agip, via Cavallotti 234.

di Silvia Dallari

Si è concluso il progetto
“Dialogue” realizzato dal Co-
mune di Sassuolo, Fondazio-
ne Afies Siviglia, Agenzia
per lo sviluppo di Heraklion
in collaborazione coi Comu-
ni di Fiorano, Formigine e
Maranello, con lo scopo di
promuovere il confronto ed
il dialogo tra le rappresentan-
ze delle comunità straniere e
i giornalisti dei rispettivi ter-
ritori.

E si è concluso con la pre-
sentazione di un “Vademe-
cum per una corretta infor-
mazione” che è il prodotto di
questo confronto, stilato da
30 giornalisti dei 3 Paesi (Ita-
lia, Spagna e Grecia) dopo 13
mesi di percorsi formativi, la-
boratori, incontri con comu-
nità immigrate e studenti del-
le scuole superiori durante i
quali i due poli si sono pre-
sentati e conosciuti.

«Per i giornalisti - ha spie-
gato la coordinatrice Anna
Meli - è stato un percorso di
dialogo sulle difficoltà, sugli
interrogativi, sulle responsa-
bilità sociali che i media han-
no nel trattare argomenti spi-
nosi come quello dell’immi-
grazione. Il vademecum vuo-
le essere per loro uno stru-
mento pratico con suggeri-
menti per un lavoro di mag-
giore qualità su questi temi.
Uno strumento di discussio-
ne quotidiana per sensibiliz-
zare il giornalista verso tutte
le persone sul territorio e
per dare voce anche a chi
non ce l’ha, perché ormai vi-
viamo in un mondo sempre
più multiculturale e non si
può mostrare solo una faccia
di questa complicata realtà
sociale».

A rappresentare uno dei
due poli del dialogo in que-
stione è stato Gerardo Bom-
bonato, presidente dell’Ordi-
ne dei giornalisti Emilia Ro-
magna che ha invitato i suoi
colleghi alla formazione con-
tinua, a crescere in sensibi-
lità e a fare molta attenzione

al linguaggio utilizzato.
«Come presidente - ha spie-

gato Bombonato - spesso mi
trovo in imbarazzo a difende-
re l’Ordine dei giornalisti,
primo colpevole della sua
pessima fama. Gli errori so-
no tanti, vanno dall’uso im-
proprio del congiuntivo fino

all’autocensura. Basti guar-
dare come è stato trattato il
caso di Avetrana: ben oltre il
diritto di cronaca».

«Dobbiamo ritrovare il
buon senso, il rispetto delle
persone e della loro dignità e
riappropriarci di autonomia
e indipendenza - ha prosegui-
to Bombonato - A questo sco-
po un progetto come questo
è preziosissimo, diventa il
passo successivo alla nostra
carta deontologica».

«Il progetto - ha concluso
l’assessore alle Pari opportu-
nità di Sassuolo, Claudia Se-
veri - è un primo passo con-
creto verso l’integrazione e
Sassuolo ha l’onore di parte-
ciparvi da protagonista. Ga-
rantire pari opportunità è il
nostro obiettivo e questo
sarà sicuramente il punto di
partenza per tante altre pro-
poste con lo stesso fine».

Realizzati anche filmati vi-
deo italiani, spagnoli e greci.

Un momento della conferenza conclusiva del progetto Dialogue

 

“Diritti a colori”, premiata Nicole
Riconoscimento al concorso per la studentessa dell’istituto S.Giuseppe

Nuovo importante riconoscimento per l’I-
stituto San Giuseppe che ha conquistato il po-
dio nel concorso internazionale di disegno
“Diritti a colori”, organizzato dalla Fondazio-
ne Malaguti, Onlus attiva nel campo dei dirit-
ti dei bambini.

Ad aggiudicarsi il secondo premio nella ca-
tegoria Junior è stata Nicole Gigli della clas-
se 4ª A, con il suo lavoro che ha chiamato “il
silenzio degli alberi”. Le premiazioni (ha vin-
to una bimba bielorussa) si sono tenute a
Curtatone (Mantova).

La stessa 4ª A del San Giuseppe, nella fase
preliminare di Nonantola si è aggiudicata il
primo premio con il dipinto collettivo “La fu-
ga” (con Pinocchio, il gatto e la volpe) realiz-
zato dall’intera classe. Soddisfazione per tut-
te le insegnanti, in particolare per quella di
disegno Luisa Ninzoli che, grazie al suo co-
stante lavoro, è riuscita a trasmettere ai ra-
gazzi la passione con ottimi risultati. (s.d.) La premiazione di Nicole Gigli

 

Un ferito
a Ponte Fossa
Un 35enne è rimasto ferito

ieri alle 18 nello scontro tra
la Punto su cui viaggiava e
un tir. L’incidente è avvenu-
to sulla Radici, all’altezza di
via Ponte Fossa, con conse-
guenti disagi per il traffico.

Per cause in corso di accer-
tamento, i due mezzi si sono
scontrati e la Punto ha cap-
pottato un paio di volte, pri-
ma di finire nel fossato adia-
cente la strada. Illeso il ca-
mionista, mentre il 25enne
nè riuscito ad uscire da solo
dall’abitacolo, prima di esse-
re trasportato dall’ambulan-
za all’ospedale di Baggiova-
ra, per accertamenti.

Sul posto anche i vigili del
fuoco di Sassuolo.

 

Immigrati, vademecum per i media
Terminato il progetto “Dialogue” che ha coinvolto anche le scuole

 

Volantinaggio
anti-razzismo
del Fassbinder
«Un anno e mezzo di

giunta Caselli ha dato i
suoi frutti: rastrellamenti
di immigrati, discrimina-
zione culturali e religiose,
censura alla stampa non
governativa, cancellazio-
ne dell’associazionismo
non legato alla parte poli-
tica del sindaco, divieti,
ordinanze restrittive, mili-
tarizzazione del territo-
rio».

Lo affermano i ragazzi
del Fassbinder che oggi in
centro distribuiranno
“datteri e volantini infor-
mativi”, autodefinendosi
loro stessi “ciuccia datte-
ri”. (a.s.)

 

SASSUOLO22 SABATO 27 NOVEMBRE 2010 GAZZETTA

L’ANNUNCIO
DI MENANI

Manca soltanto la firma poi si partirà
Se non ci sarà posto a Modena
verrà scelta un’altra città, ma è polemica

 

Clandestini al Cie scortati dai vigili
Accordo tra Comune e questura, li porteranno in tutta Italia

di Alfonso Scibona

Sarà la polizia municipale, d’intesa con la questura,
ad accompagnare nei vari Cie d’Italia i clandestini che
verranno fermati a Sassuolo. E’ quanto previsto da un
accordo tra Amministrazione comunale e questore che
sarà sottoscritto a breve e i cui contenuti sono già stati
definiti. Ma non mancano le critiche.

Ad annunciare i contenuti
dell’accordo, cui manca solo
la firma, è stato il vicesinda-
co Menani durante il recente
incontro avuto con i residen-
ti del quartiere Parco. Mena-
ni ha anche colto l’occasione
per precisare che da aprile
ad oggi polizia municipale,
polizia di Stato e carabinieri
«hanno arrestato un centi-
naio di spacciatori, alcuni
dei quali sono tornati in li-
bertà, ma molti sono stati in-
carcerati o espulsi. Tre espul-
sioni le abbiamo effettuate
anche la settimana scorsa».
In questo ambito il vicesinda-
co ha annunciato l’accordo
ormai in procinto di diventa-
re operativo con la questura
che consentirà al Comune di
Sassuolo di utilizzare, in ca-
so di fermo di un clandesti-
no, non solo il Cie (gli ex
Cpt) di Modena, ma ogni Cie
d’Italia, accompagnando a
proprie spese il fermato nel-
la sede disposta ad accoglier-
lo. «Questo ci dà la certezza
dell’espulsione - ha spiegato

il sindaco Caselli - perché il
problema attualmente è che
se il Cie di Modena è al com-
pleto, il clandestino viene ri-
lasciato. In questo modo non
accadrà più. E’ un accordo
che pochi Comuni hanno atti-
vato, in provincia di Modena
per ora nessuno».

Non tutti sono però d’ac-
cordo su una operazione che,
in parte, costa alla colletti-
vità e costa anche come risor-
se umane, privando il territo-
rio di quegli agenti che saran-
no impegnati in questi servi-

zi.
«Sarebbe meglio - afferma

Susanna Bonettini del Pd -
che la giunta sollecitasse i
propri “amici a Roma”, come
spesso sento dire in Consi-
glio comunale, per dotare la
questura di Modena, il com-
missariato di Sassuolo e i ca-
rabinieri della zona di un nu-
mero maggiore di uomini.
Così non sarebbe necessario
far partire i nostri vigili per
strane e lontane destinazioni
in cerca di un Cie dove porta-
re gli immigrati irregolari.

Verrebbe a mano del perso-
nale - spiega l’ex vicesindaco
- e questo non gioverebbe al
territorio. Siamo assoluta-
mente contrari a questa idea
- conclude Bonettini - Perchè
distogliere agenti della Muni-
cipale dai controlli della
città e dalla sicurezza della
stessa per accompagnare
qualcuno in una destinazio-
ne anche lontana, lasciando
Sassuolo in difficoltà? No,
facciano come hanno detto:
tornino a bussare agli “amici
di Roma”».

La polizia
municipale
in un controllo
agli immigrati
e a fianco
Bonettini (Pd)

 

Identificate 41 persone

Controlli nei negozi
La polizia cattura
quattro irregolari

Servizi straordinari di controllo
del territorio che hanno riguardato
anche la polizia amministrativa.

Li ha svolti il personale del Com-
missariato di Sassuolo, per scopi di
prevenzione.

Così tre esercizi pubblici, quattro
oreficerie e due agenzie di mo-
ney-tranfert sono state visitate dalla
polizia. Quarantuno le persone iden-
tificate, uno straniero accompagnato
al Cie di Modena e tre gli espulsi dal
territorio nazionale. Due, invece, gli
equipaggi del reparto prevenzione
crimine Emilia-Romagna di Reggio
impiegati, per un totale di 6 uomini e
tre equipaggi del Commissariato di
Sassuolo per un totale di 6 persone. I
luoghi dove si sono svolti i controlli -
spiega una nota dlela questura - in
molti casi su segnalazioni fatte nei
giorni precedenti dai cittadini di Sas-
suolo, sono stati la zona stazione per
Modena e vie limitrofe, via S.Loren-
zo, Parco delle Querce, Stazione per
Reggio Emilia, Parco di Villa Fiorita,
via Cavallotti, Parco Ducale, Parco
Amico e Parco Vistarono.

 

NUMERI UTILI

Farmacie turno diurno, notturno e festivo
(orario continuato il servizio può essere svol-
to anche a battenti chiusi): Franzoni, via Cle-
lia 7; turno d’appoggio al sabato (apertura ad
orario normale): San Carlo, via San Marco
45; San Michele, via San Michele 294; Antica
Farmacia Pacchioni, via Cesare Battisti 11.
Guardia medica tel. 0536/874.015.
Distributori sabato 27 novembre: Shell, via
Mazzini 138; Agip, via Cavallotti 234.

di Silvia Dallari

Si è concluso il progetto
“Dialogue” realizzato dal Co-
mune di Sassuolo, Fondazio-
ne Afies Siviglia, Agenzia
per lo sviluppo di Heraklion
in collaborazione coi Comu-
ni di Fiorano, Formigine e
Maranello, con lo scopo di
promuovere il confronto ed
il dialogo tra le rappresentan-
ze delle comunità straniere e
i giornalisti dei rispettivi ter-
ritori.

E si è concluso con la pre-
sentazione di un “Vademe-
cum per una corretta infor-
mazione” che è il prodotto di
questo confronto, stilato da
30 giornalisti dei 3 Paesi (Ita-
lia, Spagna e Grecia) dopo 13
mesi di percorsi formativi, la-
boratori, incontri con comu-
nità immigrate e studenti del-
le scuole superiori durante i
quali i due poli si sono pre-
sentati e conosciuti.

«Per i giornalisti - ha spie-
gato la coordinatrice Anna
Meli - è stato un percorso di
dialogo sulle difficoltà, sugli
interrogativi, sulle responsa-
bilità sociali che i media han-
no nel trattare argomenti spi-
nosi come quello dell’immi-
grazione. Il vademecum vuo-
le essere per loro uno stru-
mento pratico con suggeri-
menti per un lavoro di mag-
giore qualità su questi temi.
Uno strumento di discussio-
ne quotidiana per sensibiliz-
zare il giornalista verso tutte
le persone sul territorio e
per dare voce anche a chi
non ce l’ha, perché ormai vi-
viamo in un mondo sempre
più multiculturale e non si
può mostrare solo una faccia
di questa complicata realtà
sociale».

A rappresentare uno dei
due poli del dialogo in que-
stione è stato Gerardo Bom-
bonato, presidente dell’Ordi-
ne dei giornalisti Emilia Ro-
magna che ha invitato i suoi
colleghi alla formazione con-
tinua, a crescere in sensibi-
lità e a fare molta attenzione

al linguaggio utilizzato.
«Come presidente - ha spie-

gato Bombonato - spesso mi
trovo in imbarazzo a difende-
re l’Ordine dei giornalisti,
primo colpevole della sua
pessima fama. Gli errori so-
no tanti, vanno dall’uso im-
proprio del congiuntivo fino

all’autocensura. Basti guar-
dare come è stato trattato il
caso di Avetrana: ben oltre il
diritto di cronaca».

«Dobbiamo ritrovare il
buon senso, il rispetto delle
persone e della loro dignità e
riappropriarci di autonomia
e indipendenza - ha prosegui-
to Bombonato - A questo sco-
po un progetto come questo
è preziosissimo, diventa il
passo successivo alla nostra
carta deontologica».

«Il progetto - ha concluso
l’assessore alle Pari opportu-
nità di Sassuolo, Claudia Se-
veri - è un primo passo con-
creto verso l’integrazione e
Sassuolo ha l’onore di parte-
ciparvi da protagonista. Ga-
rantire pari opportunità è il
nostro obiettivo e questo
sarà sicuramente il punto di
partenza per tante altre pro-
poste con lo stesso fine».

Realizzati anche filmati vi-
deo italiani, spagnoli e greci.

Un momento della conferenza conclusiva del progetto Dialogue

 

“Diritti a colori”, premiata Nicole
Riconoscimento al concorso per la studentessa dell’istituto S.Giuseppe

Nuovo importante riconoscimento per l’I-
stituto San Giuseppe che ha conquistato il po-
dio nel concorso internazionale di disegno
“Diritti a colori”, organizzato dalla Fondazio-
ne Malaguti, Onlus attiva nel campo dei dirit-
ti dei bambini.

Ad aggiudicarsi il secondo premio nella ca-
tegoria Junior è stata Nicole Gigli della clas-
se 4ª A, con il suo lavoro che ha chiamato “il
silenzio degli alberi”. Le premiazioni (ha vin-
to una bimba bielorussa) si sono tenute a
Curtatone (Mantova).

La stessa 4ª A del San Giuseppe, nella fase
preliminare di Nonantola si è aggiudicata il
primo premio con il dipinto collettivo “La fu-
ga” (con Pinocchio, il gatto e la volpe) realiz-
zato dall’intera classe. Soddisfazione per tut-
te le insegnanti, in particolare per quella di
disegno Luisa Ninzoli che, grazie al suo co-
stante lavoro, è riuscita a trasmettere ai ra-
gazzi la passione con ottimi risultati. (s.d.) La premiazione di Nicole Gigli

 

Un ferito
a Ponte Fossa
Un 35enne è rimasto ferito

ieri alle 18 nello scontro tra
la Punto su cui viaggiava e
un tir. L’incidente è avvenu-
to sulla Radici, all’altezza di
via Ponte Fossa, con conse-
guenti disagi per il traffico.

Per cause in corso di accer-
tamento, i due mezzi si sono
scontrati e la Punto ha cap-
pottato un paio di volte, pri-
ma di finire nel fossato adia-
cente la strada. Illeso il ca-
mionista, mentre il 25enne
nè riuscito ad uscire da solo
dall’abitacolo, prima di esse-
re trasportato dall’ambulan-
za all’ospedale di Baggiova-
ra, per accertamenti.

Sul posto anche i vigili del
fuoco di Sassuolo.

 

Immigrati, vademecum per i media
Terminato il progetto “Dialogue” che ha coinvolto anche le scuole

 

Volantinaggio
anti-razzismo
del Fassbinder
«Un anno e mezzo di

giunta Caselli ha dato i
suoi frutti: rastrellamenti
di immigrati, discrimina-
zione culturali e religiose,
censura alla stampa non
governativa, cancellazio-
ne dell’associazionismo
non legato alla parte poli-
tica del sindaco, divieti,
ordinanze restrittive, mili-
tarizzazione del territo-
rio».

Lo affermano i ragazzi
del Fassbinder che oggi in
centro distribuiranno
“datteri e volantini infor-
mativi”, autodefinendosi
loro stessi “ciuccia datte-
ri”. (a.s.)

 

SASSUOLO22 SABATO 27 NOVEMBRE 2010 GAZZETTA

L’ANNUNCIO
DI MENANI

Manca soltanto la firma poi si partirà
Se non ci sarà posto a Modena
verrà scelta un’altra città, ma è polemica

 

Clandestini al Cie scortati dai vigili
Accordo tra Comune e questura, li porteranno in tutta Italia

di Alfonso Scibona

Sarà la polizia municipale, d’intesa con la questura,
ad accompagnare nei vari Cie d’Italia i clandestini che
verranno fermati a Sassuolo. E’ quanto previsto da un
accordo tra Amministrazione comunale e questore che
sarà sottoscritto a breve e i cui contenuti sono già stati
definiti. Ma non mancano le critiche.

Ad annunciare i contenuti
dell’accordo, cui manca solo
la firma, è stato il vicesinda-
co Menani durante il recente
incontro avuto con i residen-
ti del quartiere Parco. Mena-
ni ha anche colto l’occasione
per precisare che da aprile
ad oggi polizia municipale,
polizia di Stato e carabinieri
«hanno arrestato un centi-
naio di spacciatori, alcuni
dei quali sono tornati in li-
bertà, ma molti sono stati in-
carcerati o espulsi. Tre espul-
sioni le abbiamo effettuate
anche la settimana scorsa».
In questo ambito il vicesinda-
co ha annunciato l’accordo
ormai in procinto di diventa-
re operativo con la questura
che consentirà al Comune di
Sassuolo di utilizzare, in ca-
so di fermo di un clandesti-
no, non solo il Cie (gli ex
Cpt) di Modena, ma ogni Cie
d’Italia, accompagnando a
proprie spese il fermato nel-
la sede disposta ad accoglier-
lo. «Questo ci dà la certezza
dell’espulsione - ha spiegato

il sindaco Caselli - perché il
problema attualmente è che
se il Cie di Modena è al com-
pleto, il clandestino viene ri-
lasciato. In questo modo non
accadrà più. E’ un accordo
che pochi Comuni hanno atti-
vato, in provincia di Modena
per ora nessuno».

Non tutti sono però d’ac-
cordo su una operazione che,
in parte, costa alla colletti-
vità e costa anche come risor-
se umane, privando il territo-
rio di quegli agenti che saran-
no impegnati in questi servi-

zi.
«Sarebbe meglio - afferma

Susanna Bonettini del Pd -
che la giunta sollecitasse i
propri “amici a Roma”, come
spesso sento dire in Consi-
glio comunale, per dotare la
questura di Modena, il com-
missariato di Sassuolo e i ca-
rabinieri della zona di un nu-
mero maggiore di uomini.
Così non sarebbe necessario
far partire i nostri vigili per
strane e lontane destinazioni
in cerca di un Cie dove porta-
re gli immigrati irregolari.

Verrebbe a mano del perso-
nale - spiega l’ex vicesindaco
- e questo non gioverebbe al
territorio. Siamo assoluta-
mente contrari a questa idea
- conclude Bonettini - Perchè
distogliere agenti della Muni-
cipale dai controlli della
città e dalla sicurezza della
stessa per accompagnare
qualcuno in una destinazio-
ne anche lontana, lasciando
Sassuolo in difficoltà? No,
facciano come hanno detto:
tornino a bussare agli “amici
di Roma”».

La polizia
municipale
in un controllo
agli immigrati
e a fianco
Bonettini (Pd)

 

Identificate 41 persone

Controlli nei negozi
La polizia cattura
quattro irregolari

Servizi straordinari di controllo
del territorio che hanno riguardato
anche la polizia amministrativa.

Li ha svolti il personale del Com-
missariato di Sassuolo, per scopi di
prevenzione.

Così tre esercizi pubblici, quattro
oreficerie e due agenzie di mo-
ney-tranfert sono state visitate dalla
polizia. Quarantuno le persone iden-
tificate, uno straniero accompagnato
al Cie di Modena e tre gli espulsi dal
territorio nazionale. Due, invece, gli
equipaggi del reparto prevenzione
crimine Emilia-Romagna di Reggio
impiegati, per un totale di 6 uomini e
tre equipaggi del Commissariato di
Sassuolo per un totale di 6 persone. I
luoghi dove si sono svolti i controlli -
spiega una nota dlela questura - in
molti casi su segnalazioni fatte nei
giorni precedenti dai cittadini di Sas-
suolo, sono stati la zona stazione per
Modena e vie limitrofe, via S.Loren-
zo, Parco delle Querce, Stazione per
Reggio Emilia, Parco di Villa Fiorita,
via Cavallotti, Parco Ducale, Parco
Amico e Parco Vistarono.

 

NUMERI UTILI

Farmacie turno diurno, notturno e festivo
(orario continuato il servizio può essere svol-
to anche a battenti chiusi): Franzoni, via Cle-
lia 7; turno d’appoggio al sabato (apertura ad
orario normale): San Carlo, via San Marco
45; San Michele, via San Michele 294; Antica
Farmacia Pacchioni, via Cesare Battisti 11.
Guardia medica tel. 0536/874.015.
Distributori sabato 27 novembre: Shell, via
Mazzini 138; Agip, via Cavallotti 234.

di Silvia Dallari

Si è concluso il progetto
“Dialogue” realizzato dal Co-
mune di Sassuolo, Fondazio-
ne Afies Siviglia, Agenzia
per lo sviluppo di Heraklion
in collaborazione coi Comu-
ni di Fiorano, Formigine e
Maranello, con lo scopo di
promuovere il confronto ed
il dialogo tra le rappresentan-
ze delle comunità straniere e
i giornalisti dei rispettivi ter-
ritori.

E si è concluso con la pre-
sentazione di un “Vademe-
cum per una corretta infor-
mazione” che è il prodotto di
questo confronto, stilato da
30 giornalisti dei 3 Paesi (Ita-
lia, Spagna e Grecia) dopo 13
mesi di percorsi formativi, la-
boratori, incontri con comu-
nità immigrate e studenti del-
le scuole superiori durante i
quali i due poli si sono pre-
sentati e conosciuti.

«Per i giornalisti - ha spie-
gato la coordinatrice Anna
Meli - è stato un percorso di
dialogo sulle difficoltà, sugli
interrogativi, sulle responsa-
bilità sociali che i media han-
no nel trattare argomenti spi-
nosi come quello dell’immi-
grazione. Il vademecum vuo-
le essere per loro uno stru-
mento pratico con suggeri-
menti per un lavoro di mag-
giore qualità su questi temi.
Uno strumento di discussio-
ne quotidiana per sensibiliz-
zare il giornalista verso tutte
le persone sul territorio e
per dare voce anche a chi
non ce l’ha, perché ormai vi-
viamo in un mondo sempre
più multiculturale e non si
può mostrare solo una faccia
di questa complicata realtà
sociale».

A rappresentare uno dei
due poli del dialogo in que-
stione è stato Gerardo Bom-
bonato, presidente dell’Ordi-
ne dei giornalisti Emilia Ro-
magna che ha invitato i suoi
colleghi alla formazione con-
tinua, a crescere in sensibi-
lità e a fare molta attenzione

al linguaggio utilizzato.
«Come presidente - ha spie-

gato Bombonato - spesso mi
trovo in imbarazzo a difende-
re l’Ordine dei giornalisti,
primo colpevole della sua
pessima fama. Gli errori so-
no tanti, vanno dall’uso im-
proprio del congiuntivo fino

all’autocensura. Basti guar-
dare come è stato trattato il
caso di Avetrana: ben oltre il
diritto di cronaca».

«Dobbiamo ritrovare il
buon senso, il rispetto delle
persone e della loro dignità e
riappropriarci di autonomia
e indipendenza - ha prosegui-
to Bombonato - A questo sco-
po un progetto come questo
è preziosissimo, diventa il
passo successivo alla nostra
carta deontologica».

«Il progetto - ha concluso
l’assessore alle Pari opportu-
nità di Sassuolo, Claudia Se-
veri - è un primo passo con-
creto verso l’integrazione e
Sassuolo ha l’onore di parte-
ciparvi da protagonista. Ga-
rantire pari opportunità è il
nostro obiettivo e questo
sarà sicuramente il punto di
partenza per tante altre pro-
poste con lo stesso fine».

Realizzati anche filmati vi-
deo italiani, spagnoli e greci.

Un momento della conferenza conclusiva del progetto Dialogue

 

“Diritti a colori”, premiata Nicole
Riconoscimento al concorso per la studentessa dell’istituto S.Giuseppe

Nuovo importante riconoscimento per l’I-
stituto San Giuseppe che ha conquistato il po-
dio nel concorso internazionale di disegno
“Diritti a colori”, organizzato dalla Fondazio-
ne Malaguti, Onlus attiva nel campo dei dirit-
ti dei bambini.

Ad aggiudicarsi il secondo premio nella ca-
tegoria Junior è stata Nicole Gigli della clas-
se 4ª A, con il suo lavoro che ha chiamato “il
silenzio degli alberi”. Le premiazioni (ha vin-
to una bimba bielorussa) si sono tenute a
Curtatone (Mantova).

La stessa 4ª A del San Giuseppe, nella fase
preliminare di Nonantola si è aggiudicata il
primo premio con il dipinto collettivo “La fu-
ga” (con Pinocchio, il gatto e la volpe) realiz-
zato dall’intera classe. Soddisfazione per tut-
te le insegnanti, in particolare per quella di
disegno Luisa Ninzoli che, grazie al suo co-
stante lavoro, è riuscita a trasmettere ai ra-
gazzi la passione con ottimi risultati. (s.d.) La premiazione di Nicole Gigli

 

Un ferito
a Ponte Fossa
Un 35enne è rimasto ferito

ieri alle 18 nello scontro tra
la Punto su cui viaggiava e
un tir. L’incidente è avvenu-
to sulla Radici, all’altezza di
via Ponte Fossa, con conse-
guenti disagi per il traffico.

Per cause in corso di accer-
tamento, i due mezzi si sono
scontrati e la Punto ha cap-
pottato un paio di volte, pri-
ma di finire nel fossato adia-
cente la strada. Illeso il ca-
mionista, mentre il 25enne
nè riuscito ad uscire da solo
dall’abitacolo, prima di esse-
re trasportato dall’ambulan-
za all’ospedale di Baggiova-
ra, per accertamenti.

Sul posto anche i vigili del
fuoco di Sassuolo.

 

Immigrati, vademecum per i media
Terminato il progetto “Dialogue” che ha coinvolto anche le scuole

 

Volantinaggio
anti-razzismo
del Fassbinder
«Un anno e mezzo di

giunta Caselli ha dato i
suoi frutti: rastrellamenti
di immigrati, discrimina-
zione culturali e religiose,
censura alla stampa non
governativa, cancellazio-
ne dell’associazionismo
non legato alla parte poli-
tica del sindaco, divieti,
ordinanze restrittive, mili-
tarizzazione del territo-
rio».

Lo affermano i ragazzi
del Fassbinder che oggi in
centro distribuiranno
“datteri e volantini infor-
mativi”, autodefinendosi
loro stessi “ciuccia datte-
ri”. (a.s.)
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Neve: gomme, catene e multe. Ecco che fare
Modena. I vigili spiegano l’ordinanza-sicurezza: dal 1º dicembre

MODENA. Dalle 16 alle 19, oggi, i
tecnici comunali saranno in piaz-
zetta delle Ova per spiegare in det-
taglio ai cittadini l’ordinanza che
obbliga, dal primo dicembre al 15
aprile, ad avere o gomme termi-
che o catene a bordo. Scatta infatti
l’emergenza maltempo ed anche il
Comune di Modena, come già altri
in provincia ed in Italia, ha deciso

di emettere un’ordinanza relativa
all’uso degli autoveicoli privati.
Un’ordinanza che verrà fatta ri-
spettare con sanzioni e che ha già
creato discussioni tra favorevoli e
contrari e parecchi dubbi sugli
aspetti più specifici del suo detta-
to. Ad esempio come e quando
scatteranno le multe e di quanto
saranno e in base a cosa? Le cate-

ne andranno montate al primo fio-
coo di neve o solo a strade comple-
tamente innevate? Cosa succederà
se qualcuno non sarà trovato in re-
gola: solo multa o anche punti pa-
rente? Abbiamo chiesto al commis-
sario Stefano Ante della polizia
municipale di chiarirci le norme
che stanno per entrare in vigore.

A PAGINA 15

 

RUGBY OGGI AL BRAGLIA

L’orgoglio degli azzurri
nel test match contro le Fiji
MODENA. E’ il gran giorno

del rugby a Modena. L’Italia
affronta oggi alle ore 15 allo
stadio Braglia la nazionale
delle Isole Fiji nella gara con-
clusiva dei test match. Gli az-
zurri guidati dal capitano
Sergio Parisse (in foto) cercano a tut-
ti i costi la vittoria.

A PAGINA 32 

Modena. Tre raggiri sventati uno dopo l’altro. La Questura: «Finalmente seguiti i nostri consigli»

Anziani scacciano i truffatori
In fuga finti tecnici della Tv digitale e falsi addetti Hera e Enel

MODENA. Tre tentate truffe ad al-
trettanti anziani nel giro di poche
ore. Ma questa volta i falsi dipenden-
ti di Hera, Enel e addirittura un fitti-
zio “tecnico della Tv digitale” hanno
dovuto battere in ritirata di fronte al-
la reazione immediata dei tre anzia-
ni che hanno anche chiamato il 113: i
malviventi sono sfuggiti a stento alla
cattura, che stava per concretizzarsi.

A PAGINA 17 

Modena, nuovo blitz in via Gherardi

Il Guernica occupa
l’ex-cinema Scala

MODENA. A due settimane dallo sgombe-
ro del centro sociale nato nell’ex torrefazio-
ne Molinari, il Guernica torna ad occupare.
L’annuncio dell’occupazione dell’ex cinema
Scala in via Gherardi è arrivato alle 19 di ie-
ri. «Ma il dialogo con il Comune è ancora
aperto» ha detto il portavoce del Guernica.

A PAGINA 19

 
ADDIO VECCHIA TELEVISIONE

Modena da oggi nel mondo della Tv digitale

Nuova era per la Tv anche a Modena: entro martedì si spengono i vecchi ripetitori A PAG. 20

 

Sassuolo. Intesa Comune-polizia:
«Se a Modena non ci sarà posto»

Clandestini scortati
dai vigili urbani

nei Cie di tutt’Italia
SASSUOLO. Un accordo tra la

questura e il Comune sul proble-
ma degli stranieri irregolari:
verrà sottoscritto a breve tra il
questore e l’amministrazione e
prevede che i clandestini sorpresi
a Sassuolo siano accompagnati
dalla polizia municipale al Cie di
Modena o, in caso di manzanza di
posti, in altri Cie d’Italia. Il Pd at-
tacca: a servire sono gli uomini.

A PAGINA 22 

Formigine. L’azienda grafica ha 50 dipendenti

Golinelli, accordo firmato
Evitati i licenziamenti

FORMIGINE. Mobilità volonta-
ria e 28 contratti di solidarietà per
evitare che gli esuberi si trasfor-
mino in licenziamento. È ll’accor-
do siglato tra i sindacati e la Goli-
nelli Industrie Grafiche di Formi-
gine che occupa oltre cinquanta di-
pendenti.
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Il fratello del killer: «Voglio sapere come li ha uccisi»
Carpi e il delitto del Garda. Lunedì i Ris ricostruiranno l’omicidio: «Poi voglio parlare con lui in cella»

CARPI. Lunedì per Valerio
Bellarosa, fratello di Daniele
accusato dell’omicidio dei ge-
nitori, sarà il momento della
verità. I Carabinieri di Par-
ma, Reparto investigazioni
scientifiche, gli consegneran-
no infatti l’esito delle indagi-
ni sul duplice delitto. I cada-
veri dei genitori erano poi
stati gettati nelle acque del
Garda. «Sì - dice Valerio - lu-
nedì mi spiegheranno come
mio fratello ha ucciso i no-
stri genitori. E’ da quando è
accaduta la tragedia che at-
tendo questo momento. Solo
dopo avere capito le moda-
lità del duplice omicidio deci-
derò cosa dire in carcere a
mio fratello. Io ho già fatto
domanda per incontrare Da-
niele in prigione, ma fino a
oggi non ho voluto incontrar-
lo proprio per attendere di sa-
pere in che modo ha agito».
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FONDAZIONE

Landi: «Non sono
politicizzato»

MODENA. Il presidente del-
la Fondazione Crmo, Andrea
Landi (in foto), respinge l’ac-
cusa di essere a capo di un
cda di “politicizzati”, rivolta-
gli da Confindustria e repli-
ca che gli imprenditori non
hanno nulla da temere: «In
Consiglio di indirizzo sono
ben rappresentati».
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